
Cos’è un’azione?

L’azione rappresenta una frazione del capitale sociale (anche detto capitale di rischio) 
di una determinata società per azioni. Il numero di azioni detenute costituisce la misura 
della partecipazione al rischio di impresa. L’acquisto di azioni conferisce all’investitore 
la qualità di socio e i diritti ad esso collegati: permette infatti al possessore di godere 
dei diritti patrimoniali, cioè della distribuzione, proporzionale al numero delle azioni de-
tenute, degli utili netti (dividendi), e del patrimonio netto risultante dalla liquidazione 
della società, nonché dei diritti amministrativi, esercitando il diritto di voto in assem-
blea, sempre proporzionalmente al numero di titoli posseduti. Le azioni emesse da una 
società hanno tutte il medesimo valore, detto “nominale”, che moltiplicato per il numero 
di azioni emesse rappresentano il capitale sociale della società. Il valore effettivo (o di 
mercato) delle azioni dipende dall’andamento della società e dagli utili prodotti. Tutta-
via, se la società è quotata, quindi negoziabile sui “mercati regolamentati”, il prezzo di 
mercato è rappresentato dal valore di quotazione in Borsa, che risente quindi anche alla 
volatilità del mercato.

Cos’è un’obbligazione?

L’obbligazione, in ambito finanziario, rappresenta un titolo di credito che dà all’inve-
stitore il diritto ad ottenere, alla scadenza, il rimborso integrale del capitale più il pa-
gamento degli interessi dovuti da parte del soggetto emittente, che può essere uno 
Stato o un altro ente pubblico, un organismo sovranazionale, una banca, una società. 
Il rimborso può avvenire con restituzione integrale del capitale alla scadenza oppure 
con restituzione graduale nel tempo, attraverso rimborsi proporzionali (ad esempio, un 
quinto del capitale nominale annuale per 5 anni). Gli interessi vengono invece pagati 
periodicamente (trimestralmente, semestralmente o annualmente). L’interesse corri-
sposto periodicamente è detto cedola. Per facilitare le transazioni, le obbligazioni sono 
spesso quotate in Borsa: il volume di scambi quotidiano indica la liquidità di ogni singolo 
titolo, ovvero la relativa facilità con la quale è possibile venderlo ed acquistarlo dopo 
l’emissione, ma prima della scadenza.

Cos’è un Fondo comune d’investimento?

I Fondi comuni di investimento sono strumenti di investimento istituiti dalla Società di 
Gestione del Risparmio (SGR), che riuniscono le somme di più risparmiatori e le investo-
no, come un unico patrimonio, in attività finanziarie quotate, cioè in azioni, obbligazioni, 
titoli di Stato, ecc., seguendo alcune precise regole. Il patrimonio del Fondo è distinto 
sia da quello della società di gestione sia da quello dei partecipanti, ed è suddiviso in 
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tante parti unitarie, dette quote, che vengono sottoscritte dai risparmiatori. In sostanza 
il sottoscrittore di un Fondo comune di investimento sottoscrive quote di un patrimonio 
complessivo - costituito da attività finanziarie o immobiliari - gestito dalla SGR nell’inte-
resse comune di tutti i partecipanti. Esistono varie tipologie di Fondi comuni, le più note 
sono seguenti: Fondi azionari; Fondi obbligazionari, e Fondi bilanciati.

Cosa si intende per Gestione Patrimoniale?

La Gestione Patrimoniale è un servizio di investimento altamente specializzato per 
chi desidera investire parte del proprio capitale sfruttando al meglio le opportunità del 
mercato, avvalendosi dell’esperienza di un gestore professionale personalizzato. Si dif-
ferenza dai Fondi comuni, perché la gestione patrimoniale non è collettiva ma individua-
le. Trattandosi di un servizio di investimento personalizzato, e non dell’acquisto di un 
prodotto standard, il portafoglio di ciascun cliente è potenzialmente diverso da quello 
di ogni altro e viene definito sulla base di un’analisi accurata delle sue esigenze e dei 
suoi obiettivi di investimento. È possibile inoltre distinguere due tipologie principali di 
servizi di gestione patrimoniale:
- Gestione Patrimoniale Mobiliare (o GPM), dove il patrimonio viene investito prevalen-
temente in strumenti finanziari “classici” (azioni, obbligazioni, ecc.);
- Gestione Patrimoniale in Fondi (o GPF), in cui il patrimonio viene investito prevalen-
temente in quote di organismi di investimento collettivo del risparmio (Fondi comuni, 
SICAV, ETF, ecc.).
 Infine che di norma, i soggetti che offrono servizi di gestione patrimoniale su base indi-
viduale sono le Società di Gestione del Risparmio (o SGR) e le banche autorizzate.

Cos’è la duration?

La duration si può anche definire come “durata finanziaria”, ovvero è l’indicatore che 
calcola in maniera precisa il rischio di tasso d’interesse a cui è sottoposto un titolo o 
un portafoglio obbligazionario. La durata finanziaria è calcolata come media ponderata 
delle scadenze dei pagamenti per interessi e capitale associati a un titolo obbligazio-
nario. Solitamente, la duration si utilizza per valutare gli investimenti obbligazionari: il 
valore della duration indica la data entro cui il possessore di un titolo obbligazionario 
rientra in possesso del capitale inizialmente investito, tenendo conto delle cedole. Un 
indice come questo ha il grande vantaggio di sintetizzare in un unica cifra una serie di 
informazioni di estrema importanza come: frequenza delle cedole, tipo di rimborso e 
di ammortamento, rendimenti, ecc. Grazie a tali proprietà si possono confrontare vari 
titoli e si possono così scegliere le strategie di portafoglio più appropriate. La duration 
infatti può essere utilizzata come un primo indicatore del rischio di un investimento in 
obbligazioni: a valori più elevati corrisponde, infatti, una maggiore esposizione dei titoli 
a variazioni dei tassi di mercato.



Cos’è la MiFID?

La MiFID è la direttiva comunitaria (MiFID sta per“Markets in Financial Instruments Di-
rective”) che dal 1 Novembre 2007 ha introdotto regole uniformi, a livello europeo, in 
materia di servizi, prodotti di investimento e mercati finanziari, con l’obiettivo di aumen-
tare la tutela degli investitori, offrire il massimo grado di trasparenza informativa e di 
sviluppare l’integrazione dei mercati finanziari a livello comunitario. La MiFID interviene 
sulla disciplina degli strumenti finanziari (quindi, azioni obbligazioni, Fondi comuni di 
investimento, e polizze assicurative a contenuto finanziario) nonché  sulla regolamen-
tazione relativa alla prestazione dei servizi e delle attività d’ investimento. Nello speci-
fico, stabilisce i principi fondamentali che si applicano alle imprese che prestano i ser-
vizi e attività d’investimento. Ovvero, prevede che l’intermediario finanziario fornisca in 
modo chiaro ed efficiente tutte le informazioni necessarie e sufficienti al Cliente, prima 
di offrire qualsiasi servizio di investimento, e/o strumento finanziario per permettere al 
medesimo di essere consapevole della natura e degli eventuali rischi a cui va incontro 
investendo in un determinato prodotto.


